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1. Composizione del Consiglio di Classe:

Italiano: 

Matematica: 
Scienze: 

Inglese: 

Francese: 

Storia: 
Geografia: 

Tecnologia: 

Musica: 

Arte e immagine: 

Scienze motorie e sportive: 

Religione: 

Alternativa IRC: 

Sostegno: 

2. Composizione e tipologia della classe

	Numero alunni:       Maschi:                  Femmine: 

	N. Alunni Ripetenti: 
N. Alunni Stranieri:                                         

Età Scolare: 

· regolare per … alunni

· non regolare per … alunni 

	N. Alunno tutelato da L 104/92 (comma …)

N. Alunni tutelati da L. 170/10  

N. Alunno (altro)


Tipologia della classe

Premessa: la presente programmazione è stilata tenendo conto degli obiettivi generali approvati e definiti dal collegio dei docenti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa e nel Piano di Miglioramento e dopo aver dedicato il primo periodo dell’anno scolastico per una verifica globale della situazione di partenza, da punti di vista relazionali, disciplinari e didattici. Le osservazioni da parte di tutti i docenti, relative ai comportamenti degli alunni, su punti preventivamente fissati: comportamento, partecipazione, rielaborazione personale, metodo di lavoro, e l’analisi dei requisiti di base, hanno permesso di individuare i bisogni e di fissare gli obiettivi da raggiungere.

3. Presentazione della classe

Modalità di osservazione

La situazione di partenza della classe è stata ricostruita attraverso due modalità:

· osservazione degli alunni durante le prime settimane di lezione

· primi risultati delle prove di verifica degli apprendimenti.

4. Analisi dei Comportamenti
4.1. Relazione 

Disponibilità a collaborare e a confrontarsi, rapporti con coetanei e adulti

	N
	Positiva Costruttiva
	Sostanzialmente

Adeguata
	Sufficiente
	Limitata
	Assente

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


All’inizio dell’anno scolastico, sul piano delle relazioni la classe è caratterizzata da: 

1. Comportamenti sostanzialmente adeguati alle richieste degli insegnanti: gli alunni si impegnano a rispettare i turni di parola, sono migliorati nell’ascolto degli interventi dei compagni. Ci sono momenti in cui alcuni elementi della classe assumono atteggiamenti disturbanti e oppositivi nei confronti dei docenti per cui è necessario imporsi per rimettere ordine.

Il Consiglio di classe, preso atto della fisionomia della classe, ha deciso di adottare le seguenti strategie:

1. Gratificazioni 

2. Incoraggiamenti positivi 

3. Azioni non verbali positive

4. Promozione dell’autovalutazione 

5. Rimproveri e penalizzazioni (per esempio compiti a casa aggiuntivi)

6. Comunicazioni scuola - famiglia

4.2. Partecipazione

Prestare attenzione, intervenire, dimostrare interesse …

	N
	Positiva Costruttiva
	Sostanzialmente

Adeguata
	Sufficiente
	Limitata
	Assente

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


All’inizio dell’anno scolastico, la classe è caratterizzata da: 

· Una partecipazione sostanzialmente attiva e propositiva da parte dei due terzi della classe. Permangono difficoltà nella gestione degli interventi da parte di alcuni, attenzione estremamente labile da parte di altri.

Il Consiglio di classe, preso atto della fisionomia della classe, ha deciso di adottare le seguenti strategie:

1. Coinvolgimento in attività di gruppo

2. Attività peer tutoring e laboratoriali

3. Gratificazioni 

4. Incoraggiamenti positivi 

5. Azioni non verbali positive

6. Promozione dell’autovalutazione

7. Comunicazione scuola -famiglia

4.3. Rispetto delle Regole 

Rispetto delle regole, degli orari

	N
	Positivo Costruttivo
	Sostanzialmente

Adeguato
	Sufficientemente

Corretto
	Non

Soddisfacente
	Scorretto

	
	
	
	 
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


All’inizio dell’anno scolastico, sul piano del rispetto delle regole la classe è caratterizzata da:

· rispetto delle regole sostanzialmente adeguato

Il Consiglio di classe, preso atto della fisionomia della classe, ha deciso di adottare le seguenti strategie:

1. Valorizzazione dell’ordine e della precisione con attribuzione di incarichi di responsabilità

2. Gratificazioni o “Penalizzazioni”

3. Comunicazioni scuola-famiglia

4. Altro 

4.4. Impegno e Responsabilità

Portare il materiale richiesto, adempiere agli impegni presi, eseguire i compiti scritti e orali assegnati per casa)

	N
	Positivo Costruttivo
	Sostanzialmente

Adeguato
	Sufficientemente

Corretto
	 Limitato 
	Assente 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


All’inizio dell’anno scolastico, sul piano dell’autonomia, la classe 
· Si assume autonomamente o dietro richiesta dei docenti impegni e responsabilità

Il Consiglio di classe, preso atto della fisionomia della classe, ha deciso di adottare le seguenti strategie:

1. Valorizzazione dell’ordine e della precisione

2. Affidamento di incarichi, impegni e/o di coordinamento

3. Promozione dell’autovalutazione

4. Comunicazioni scuola-famiglia

5. Situazione di partenza degli alunni
Sulla base dei dati raccolti secondo le suddette modalità, nella classe si possono individuare n°4 fasce di livello con le seguenti caratteristiche:

	Livello Medio-Alto

(9-10 )
	Alunni N° 
	Intervento Potenziamento



	Abilità sicure, metodo

di lavoro ordinato e funzionale, impegno regolare e costante
	 
	- Approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti 

- Affidamento di incarichi, impegni e/o di coordinamento

- Affinamento delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale

- Ricerche individuali e/o di gruppo

Impulso allo spirito creativo e alla creatività

- Problem solving

- Potenziare il metodo di lavoro

	Livello Medio 

(7-8 )
	Alunni N° 
	Intervento Consolidamento



	Discreta preparazione di base, 

metodo di lavoro ordinato, impegno costante
	
	- Rinforzo delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale

- Attività guidate a crescente livello di difficoltà

- Esercitazioni di fissazione delle conoscenze

- Inserimento in gruppi motivati di lavoro

- Controllo dell’apprendimento, con graduale passaggio dal pensiero concreto a quello astratto

	Livello Sufficiente

 ( 6 )
	Alunni   N° 
	Intervento Recupero

	Accettabile preparazione di base, metodo di lavoro incerto,

impegno discontinuo
	
	- Differenziazione dell’approccio metodologico 

- Adattamento dei tempi e dei metodi ai contenuti disciplinari

- Studio assistito in classe 

(sotto la guida di un compagno o docente)

- Diversificazione/ adattamento dei contenuti disciplinari

- Assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti verifiche e richiami

- Coinvolgimento in attività di gruppo

- Rinforzo delle tecniche specifiche per le diverse fasi dello studio individuale

- Valorizzazione dell’ordine e della precisione nell’esecuzione dei lavori.

- Affidamento di compiti a crescente livello di difficoltà 

- Gratificazioni

	Livello Non Sufficiente

 (5-6)
	Alunni N° 
	

	Abilità insicure, difficoltà nel

metodo di lavoro, impegno ed attenzione discontinui
	
	


6. Finalità educative e formative

Tenuto conto di quanto stabilito dal PTOF d’Istituto, il Consiglio della 3aB si impegnerà a perseguire le finalità educative e formative condivise dal collegio, ma vista la situazione di partenza della classe intende privilegiare lo sviluppo armonico della persona, l’autovalutazione, il senso di responsabilità, la collaborazione e la gestione dei conflitti. 
Sviluppo armonico della persona 

Riconoscersi membri di una comunità, cittadini, soggetti attivi di diritti e doveri.

Riconoscere l’importanza del proprio contributo per la promozione del bene comune dei diritti di ogni uomo (star bene nel/con il mondo).

Crescere in modo consapevole 

Studiare le conseguenze dei fatti e dei fenomeni considerati, per individuare possibili linee di azione in relazione alla dignità umana e alla salvaguardia dell’ambiente.

Autonomia di giudizio

Scegliere e utilizzare le strategie di azione e di studio più efficaci rispetto alla situazione. Riconoscere ed esprimere il proprio punto di vista in modo autonomo e critico.
Progettare il proprio futuro 

Elaborare idee e assumere iniziative per la soluzione di problemi connessi con fenomeni sociali e culturali presenti sul territorio.
Responsabilità 

Confrontarsi con le regole della convivenza civile e instaurare un rapporto critico ma collaborativo nei confronti della società.

Collaborazione e gestione dei conflitti 

Leggere la complessità circostante, vicina e lontana per comprenderne gli aspetti di maggiore conflittualità e suggerire strade di soluzione e cooperazione.
Comunicazione

Produrre, a livello individuale o nel gruppo, messaggi di complessità differente, di genere diverso, con linguaggi disciplinari specifici e su vari supporti (cartacei, informatici, multimediali).
Autovalutazione

Saper valutare i propri comportamenti e l’efficacia delle proprie prestazioni in modo autonomo.

7. Competenze Trasversali

Gli alunni dovranno essere in grado di:

· Comprendere il significato globale e i dettagli di messaggi orali e scritti

· Interagire in diverse situazioni usando in modo efficace la comunicazione orale, scritta, grafica e musicale

· Esporre le conoscenze acquisite operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni

· Osservare, leggere e analizzare sistemi territoriali vicini e lontani

· Riconoscere e risolvere problemi di vario genere analizzando la situazione

· Usare i linguaggi specifici delle diverse discipline

· Usare le nuove tecnologie per supportare il proprio lavoro

8. Competenze Essenziali
Gli alunni in difficoltà dovranno essere in grado di:

· Comprendere nelle linee essenziali il significato dei messaggi verbali e non verbali

· Produrre messaggi verbali semplici, chiari e comprensibili

· Produrre testi semplici ma chiari e coerenti

· Cogliere relazioni semplici tra fatti e fenomeni

· Conoscere e riferire semplici contenuti

· Risolvere semplici problemi

9. Contenuti

Nel rispetto delle indicazioni ministeriali, i contenuti disciplinari saranno adeguati al curricolo disciplinare d’istituto nonché alle esperienze, agli interessi e alle reali possibilità degli alunni.

Non essendo soltanto una serie di nozioni da trasmettere, ma strategie per il raggiungimento di competenze, saranno elastici e soggetti a correzioni e variazioni ogni qualvolta la situazione della classe lo richieda.  

I contenuti disciplinari sono riportati nel piano di lavoro dei singoli docenti.

10. Metodi e Mezzi
Per promuovere apprendimenti significativi e garantire il successo formativo per tutti gli alunni, i docenti, pur nel rispetto della libertà di insegnamento, cercheranno di diversificare gli approcci e le strategie metodologiche.

	Metodologia
	Strategie

	· Attivare le preconoscenze e valorizzare le esperienze personali per dare senso e significato ai nuovi apprendimenti  

· favorire l’esplorazione e la scoperta

· incoraggiare l’apprendimento collaborativo 

· promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere 

· attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità

· realizzare percorsi in forma di laboratorio

· promuovere l’autovalutazione
	· brainstorming

· discussioni guidate 

· lezioni interattive con interventi stimolo

· problem solving

· cooperative learning 

· metodo induttivo 

· metodo deduttivo

· role-play

· lavoro di gruppo: di livello e/o eterogenei

· lezione frontale

· attività laboratoriali

· tutoraggio


Mezzi

· Uso del libro di testo

· Uso di schede e/o materiali predisposti dal docente

· Lavori di gruppo, lavori in coppie di aiuto, lavori individuali

· Uso di laboratori multimediali (aula computer, LIM)

· Uso di mezzi audiovisivi (audiocassette, videocassette, CD, diapositive, fotografie)

· Uso di supporti multimediali (presentazioni, video, video lezioni)

· Visite e uscite didattiche per completare e approfondire argomenti svolti nelle varie aree disciplinari

11. Attività Scolastiche ed Extrascolastiche

· Partecipazione ad iniziative di carattere culturale e sportivo

· Visite guidate nel territorio 

· Progetti di educazione ambientale 

· Progetti di educazione alla salute

2. Risorse Utilizzabili

I docenti utilizzeranno gli spazi attrezzati a laboratorio per le attività di informatica, arte e immagine, tecnologia, scienze della materia e della natura, scienze motorie e sportive.

13. Rapporti con le Famiglie
Il Consiglio di Classe ritiene fondamentale un costante e proficuo rapporto con le famiglie per poter individuare e condividere gli interventi e le azioni più efficaci al processo di apprendimento dei ragazzi. La comunicazione di eventuali problematiche e la trasmissione delle valutazioni avverrà mediante: compilazione del registro online, incontri individuali (richiesti dagli insegnanti o dai genitori), comunicazioni sul diario e sul libretto delle giustificazioni degli esiti delle prove, una scheda quadrimestrale e colloqui generali previsti dalla scuola.

Previo appuntamento, i docenti del Consiglio di Classe riceveranno i genitori per un colloquio individuale, secondo il seguente calendario:

	Docente
	Giorno
	Orario

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


14. Verifica e Valutazione
Periodicamente saranno proposte verifiche scritte e orali per rilevare la preparazione acquisita dai singoli alunni. Le prove, diversificate e adeguate alla specificità delle varie discipline, saranno costituite da:

	Tipo di verifica / valutazione
	Strumenti di verifica

	· formativa

· sommativa

· individualizzata

· di gruppo

· oggettiva
· soggettiva
· autovalutazione
· per competenze
	· test di profitto (vero/falso; collegamenti; a scelta multipla; a completamento)

· questionari aperti

· prove intuitive 

· relazioni 

· presentazioni

· sintesi

· interrogazioni

· colloqui

· esercizi da svolgere mentalmente
· soluzione di problemi
· compiti autentici e di realtà


Valutazione dei docenti

La valutazione dei docenti, espressa in decimi, sarà relativa ai risultati raggiunti da ogni allievo nel primo e secondo quadrimestre, terrà conto sia delle misurazioni annotate sul registro personale che dei seguenti fattori relativi all’alunno:

· punto di partenza e progressi

· livello di sviluppo globale raggiunto;

· ritmo e tipologia d’apprendimento acquisiti;

· tipo di lavoro attuato (costante, produttivo, partecipativo);

· capacità di comprendere le proprie difficoltà e i propri punti di forza;

· utilizzo delle conoscenze e delle abilità acquisite.

Valutazione del Consiglio di Classe

La valutazione complessiva del Consiglio di Classe terrà conto delle valutazioni singole di ogni docente, ma potrà eventualmente modificarle sulla base dei seguenti criteri:

· livello delle competenze trasversali (Finalità educative e formative) dimostrate e utilizzate anche in diverse attività;

· eventuali situazioni problematiche riferibili al percorso e al vissuto dell’alunno.

Modalità di comunicazione della valutazione alle famiglie 

· colloqui individuali

· colloqui generali
· annotazioni sul registro elettronico
· comunicazione sul diario scolastico dell’esito delle prove di verifica

· scheda quadrimestrale
15. Sicurezza

Nel corso dell’anno saranno previste lezioni sulla prevenzione dei rischi e prove di evacuazione senza preavviso. 

 Sarà compito del Coordinatore:

· assegnare agli alunni gli incarichi di aprifila e chiudifila, individuando anche le riserve

· individuare modalità di supporto per gli alunni diversamente abili 

· esporre alla classe le modalità e le vie di fuga dall’edificio scolastico in maniera ordinata e senza panico.

16. Integrazione alla Progettazione Didattica – Educativa periodo marzo-giugno 2020

Premessa

In conseguenza del rischio sanitario connesso all’infezione da Coronavirus e dei provvedimenti di riduzione e contrasto del rischio messi in atto dal Governo italiano, le attività didattiche sono state sospese in tutto il territorio nazionale. Il provvedimento, attuato a seguito dell’emanazione di una serie di Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM), in primis quello del 4 marzo 2020, ha inizialmente previsto la sospensione di tutte le attività didattiche in presenza a partire dal giorno 5 marzo 2020 e fino al giorno 15 marzo. I DPCM successivi, considerato l’evolversi dell’epidemia e i pareri del comitato tecnico-scientifico, hanno gradualmente prorogato tali date estendendo, in attesa di ulteriori sviluppi, la sospensione fino al 3 maggio 2020. La didattica non si è fermata. Le scuole, nelle persone di funzionari ministeriali, funzionari regionali, dirigenti e docenti, si sono rapidamente attivate studiando modalità didattiche alternative che hanno trovato un comune denominatore: la Didattica a Distanza (DaD). Questa si avvale di strumenti quali aule virtuali attivabili mediante piattaforme didattiche tra cui i registri elettronici, applicazioni per videolezioni, chat di gruppo e la più tradizionale e-mail. Tale cambiamento ha reso necessaria una revisione delle progettazioni dei singoli docenti e di quella di classe soprattutto relativamente a metodologie, obiettivi formativi, contenuti e valutazione.

Obiettivi formativi

· Dare vita a un ambiente educativo che tenga vivo il rapporto educativo e formativo dell’istituzione scolastica

· Favorire la partecipazione

· Incrementare la crescita individuale

· Valorizzare l’autostima e la capacità di riuscita

· Rinforzare la collaborazione tra pari

Strumenti

· Collegamenti diretti e indiretti, immediati o differiti, realizzati mediante aule virtuali in piattaforme didattiche, videolezioni, chat di gruppo

· Fornitura di materiali didattici presenti in rete e originali caricati in piattaforme didattiche specifiche (es. Edmodo) o in quella del registro elettronico Classeviva adottato dalla Scuola

· Piattaforme, applicazioni, risorse in rete proposte dal Ministero dell’Istruzione e dalle varie case editrici anche in relazione alle necessità di alunni con particolari bisogni educativi (Rai scuola, Treccani scuola, Didascuola, Mondadori Education, AiutoDislessia, …)

Verifiche e valutazione

· Verifiche immediate o differite

· Interesse alle attività proposte

· Collaborazione e capacità di imparare a imparare

· Partecipazione ai momenti di relazione docente – studenti e studenti – studenti

· Restituzione flessibile degli apprendimenti tramite interlocuzioni ed esposizioni orali a distanza, test/sondaggi a risposta multipla, esercizi immediati.

La Maddalena, 

La/Il coordinatrice/coordinatore

Il Consiglio di classe

Italiano e storia: 

Matematica e scienze: 

Inglese: 

Francese: 

Geografia: 

Tecnologia: 

Musica: 

Arte e immagine: 

Scienze motorie e sportive: 

Religione: 

Alternativa IRC: 

Sostegno: 

Allegati A-B-C

A - Tabella dei livelli di apprendimento
	DESCRITTORI DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO
	VOTO

	· Conoscenze ampie e particolarmente approfondite

· Capacità di comprensione e di analisi precisa e pertinente

· Applicazione sicura e autonoma delle conoscenze relative alle varie discipline in situazioni anche nuove

· Esposizione rigorosa, ricca e ben articolata

· Capacità di sintesi

· Rielaborazione personale creativa e originale

· Capacità di sintesi appropriata con spunti creativi e originali
	10

	· Conoscenze complete e approfondite

· Capacità di comprensione e di analisi precisa e puntuale

· Applicazione sicura e autonoma delle conoscenze disciplinari anche in situazioni nuove

· Esposizione chiara e ben articolata

· Autonoma organizzazione delle conoscenze acquisite
	9

	· Conoscenze complete

· Comprensione precisa e sicura

· Applicazione sicura delle conoscenze apprese in situazioni via via più complesse

· Esposizione chiara, precisa e articolata

· Capacità di sintesi appropriata 
	8

	· Conoscenza corretta dei nuclei fondamentali delle discipline

· Comprensione e analisi puntuali

· Applicazione sostanzialmente sicura delle conoscenze disciplinari in situazioni semplici e note

· Esposizione chiara e abbastanza precisa

· Capacità di sintesi parziale con alcuni spunti critici
	7

	· Conoscenza essenziale dei contenuti disciplinari

· Capacità di analisi e comprensione elementari

· Applicazione delle conoscenze apprese, senza gravi errori, in situazioni semplici e note

· Esposizione in forma sostanzialmente ordinata seppur guidata
	6

	· Conoscenza parziale dei contenuti disciplinari

· Capacità di comprensione limitata

· Scarsa applicazione delle conoscenze apprese

· Esposizione imprecisa e/o ripetitiva, povertà lessicale
	5

	· Conoscenza lacunosa anche dei contenuti minimi disciplinari

· Capacità di comprensione scarsa

· Scarsa applicazione delle conoscenze disciplinari e con gravi errori

· Esposizione gravemente scorretta, frammentata e confusa, povertà lessicale
	4


B - Griglia per la valutazione del comportamento (da sostituire)
Descrittori per la valutazione del comportamento

	Ottimo
	Ineccepibile rispetto delle regole

	
	interazione costante e propositiva in tutte le attività scolastiche

	
	cooperazione ottima e positiva

	Distinto
	Pieno e costante rispetto delle regole

	
	interesse e partecipazione attiva alle lezioni e assolvimento dei doveri scolastici

	
	ottima socializzazione

	Buono
	Costante ed adeguato rispetto delle regole

	
	pieno adempimento dei doveri scolastici,

	
	partecipazione collaborativa all’interno del gruppo classe

	Discreto
	Adeguato rispetto delle regole

	
	esecuzione abbastanza puntuale dei compiti assegnati

	
	equilibrio nei rapporti interpersonali

	Mediocre
	Mediocre rispetto delle regole

	
	svolgimento non puntuale dei compiti assegnati

	
	saltuaria attenzione e partecipazione alla vita scolastica

	Inadeguato
	Inadeguato rispetto delle regole

	
	limitata partecipazione alla vita scolastica

	
	comportamento spesso scorretto nel rapporto con insegnanti e compagni

	Insufficiente
	Totale inosservanza dei regolamenti

	
	assiduo disturbo delle lezioni, disinteresse completo per tutte le discipline

	
	casi previsti dal D.P.R. 122/2009


Indicatori e criteri per la valutazione del comportamento

	Ottimo
	Massimo rispetto delle regole (nessuna ammonizione scritta)

	
	Comportamento ineccepibile in classe

	
	Costante e responsabile rispetto degli altri (compagni e personale scolastico)

	
	Costante e responsabile rispetto dell’ambiente

	
	Propositivo spirito di cooperazione

	
	Completo assolvimento degli obblighi scolastici

	
	CRITERIO Massimo livello riguardo all’insieme degli indicatori

	Distinto
	Pieno rispetto delle regole (nessuna ammonizione scritta)

	
	Comportamento corretto in classe

	
	Pieno rispetto degli altri (compagni, personale scolastico)

	
	Pieno rispetto dell’ambiente

	
	Positivo spirito di cooperazione

	
	Completo adempimento dei doveri scolastici

	
	CRITERIO Massimo livello riguardo all’insieme degli indicatori

	Buono
	Costante ed adeguato rispetto delle regole (ragionevole numero di assenze e ritardi)

	
	Comportamento generalmente corretto in classe

	
	Adeguato rispetto degli altri (compagni, personale scolastico)

	
	Adeguato rispetto dell’ambiente

	
	Costante spirito di cooperazione

	
	Regolare adempimento dei doveri scolastici

	
	CRITERIO Livello medio-alto riguardo all’insieme degli indicatori

	Discreto
	Adeguato rispetto delle regole (1 ammonizione scritta, assenze inferiori al 20%)

	
	Adeguato comportamento in classe con tendenza alla distrazione e saltuaria non curanza dei richiami

	
	Rispetto degli altri talvolta poco adeguato

	
	Rispetto dell’ambiente talvolta poco adeguato

	
	Adeguato spirito di cooperazione

	
	Adeguato impegno nell’adempimento dei doveri scolastici

	
	CRITERIO Fino a 2 indicatori; da 3 a 4 indicatori si assegna il giudizio inferiore

	Mediocre
	Mediocre rispetto delle regole con tendenza reiterata alla distrazione e saltuaria non curanza dei richiami (1 censura scritta, assenze fino al 20%)

	
	Comportamento scorretto in classe (molto distratto e di disturbo della concentrazione degli altri)

	
	Scarso rispetto degli altri (compagni, personale scolastico)

	
	Scarso rispetto per l’ambiente

	
	Discontinuo spirito di cooperazione

	
	Impegno mediocre nell’adempimento dei doveri scolastici

	
	CRITERIO Fino a 2 indicatori; da 3 a 4 indicatori si assegna il giudizio inferiore

	Inadeguato
	Comportamento molto scorretto in classe, (assenze dal 20% al 25%, reiterato uso di cellulari o apparecchi elettronici non autorizzati in classe, eventuale caso di sospensione)

	
	Comportamento inadeguato con distrazione continua e disturbo della concentrazione degli altri

	
	Rispetto degli altri talvolta inadeguato

	
	Rispetto dell’ambiente inadeguato

	
	Mancato spirito di cooperazione

	
	Scarso impegno nell’assolvimento dei doveri scolastici

	
	CRITERIO Da 2 a 5 indicatori

	Insufficiente
	Situazioni di recidiva nel caso di:

Comportamenti contro i compagni che violino la dignità ed il rispetto per la persona umana, oppure atti di violenza

	
	Gravi offese alla dignità della persona e al ruolo professionale del personale della scuola

	
	Totale inadempienza dei doveri scolastici

	
	Danni volontari al patrimonio della scuola ed atti vandalici in generale

	
	Assenze superiori al 25%

	
	Casi previsti dal D.P.R. 122 del 22/06/2009 e deroghe O.O.C.C.

	
	CRITERIO Uno o più indicatori


C - Criteri per la valutazione degli alunni tutelati da L. 104

Criteri di valutazione, prove scritte ed orali Quelli sotto riportati sono i parametri utilizzati per la definizione dei voti nelle diverse discipline per la valutazione degli alunni tutelatati da l. 104.

La valutazione avviene attraverso lo strumento del voto da 1 a 10, ripreso dalle indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo dell’istruzione. Al fine di favorire una congruenza tra le varie discipline e un’adeguata motivazione dello studente, sarà attuata la seguente corrispondenza tra voti e giudizio.

Corrispondenza voti voto giudizio descrittori indicatori 

10 Eccellente Conoscenza approfondita dei contenuti con capacità di rielaborazione critica; completa padronanza della metodologia disciplinare; ottima capacità espositiva e sicura padronanza dei linguaggi specifici

9 Ottimo Conoscenza approfondita e disciplinare dei contenuti disciplinari; buona padronanza della metodologia; capacità di organizzazione dei contenuti e collegamento degli stessi tra i diversi saperi; ottima capacità espositiva, uso corretto dei linguaggi formali.

8 Buono Sicura conoscenza dei contenuti, buona rielaborazione delle conoscenze, comprensione e padronanza della metodologia disciplinare; capacita di operare collegamenti tra i saperi se guidato; chiarezza espositiva e proprietà lessicali con un buon utilizzo dei linguaggi specifici.

7 Discreto Conoscenza di gran parte dei contenuti, discreta Rielaborazione delle conoscenze; buon possesso delle conoscenze non correlato alla capacità di operare collegamenti tra le stesse; capacità di risolvere semplici problemi; adeguata proprietà espressiva e dei concetti di base.

6 Sufficiente Conoscenza degli elementi basilari; sufficiente padronanza delle conoscenze; capacità di riconoscere problemi essenziali; sufficiente proprietà espositiva; uso del linguaggio sufficientemente appropriato. 

5 Non Sufficiente Conoscenza lacunosa dei contenuti; scarsa padronanza delle conoscenze; scarsa capacità di individuazione dei problemi; incerta capacità espositiva e uso di un linguaggio impreciso. 

4 Non Sufficiente Conoscenza molto frammentaria (o non conoscenza) dei contenuti, incapacità di riconoscere semplici quesiti; scarsa o nulla capacità espositiva; assenza di un linguaggio
16

